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prender d a l Consiglio di D ieci, a ll' antedet- lo Stringa, e il Palfero e il Martinioni e altri,
to li fu  fa tta  tagliar la mano, e cavar g li occhi che lo ¡Stringa copiarono hanno insertia: DB b a -

e poi f u  bandito perpetuamente ec. Anche il i a m o n t e  t ie p o l o  f v  q v e s t o  t e r r e n o , k  m o  e

Caroldo (T .  II. p. 4 ^  tergo mss. mio) ricorda t o s t o  i n  c o m m v n  a c c io c c h é  s i a  a  c i a s c h e d v n

questo Fantebon (o Fontebon) come uno de’ ri- s p a v e n t o  p e r  s e m p r e  e  s e m p r e  m a i . d e l  m i l l e

belli sebbene non narri che abbia egli rotto la t r e s e n t o  e  d i e s e  a  m e z o  i l  m e s e  d e l l e  c e r i e -
colonna ; ma si che per isparlar del governo, a s e  r a g i a  m o n t e  t a s s ò  i l  p o n t i :  e  p e r . e s s o  f o

favor della congiura, gli furon cavati gli occhi f a t t o  i l  c o n s e g io  d i  d i e s e . L e  quali parole cer-
e perpetuamente cacciato in bando. Scrive 1’ tamente d el m ille ec. sono una giunta capric-
Erizzo altro cronista presso il Galliciolli ( M em . ciosa di qualche scherzevol poeta. In fatti ri-
V en . T .  I. pag. 99 100) che nel i 5 io  i 5 lu- masta per tant’ anni cosi spezzata e logora mea-
glio Ju preso di alzar una colonna d'infam ia  zo sotterra la colonna fu nell'anno 1780 scoper-
e dem olir la casa d i Bajamonte Tiepolo,  e ta e il chiarissimo d. Jacopo Morelli allora cu-
ch e  la colonna f u  piantata sotto la figura d el- stode della libreria di S. Marco (come scrive
la nostra donna sulla  contrà della G liex ia  de il Tentori Storia V .  260) esaminata la inscri-
sant’ Agostin dove iera la dita caxa se chia- zione, rilevò la falsità di quanto viene detto
ma il campo d a ll'erba . IL a pag. a g i  dello dallo Stringa e suoi continuatori, avendovi
stesso volume il Galliciolli ricorda un anonimo egli letto solamente quanto segue:
il quale nota che a Bajamonte furono confisca­
ti : !  isola d i Scopulo e Schiati , e la casa so- t>e b a i a  m o n t e

FO QVESTO TERRENO E  MO 
P E R  LO SO IN1QV0 TRA D IM EN TO  
SE POSTO PER  COMVN SPAVENTO  

A  ZZO LO VEDA TV TT1  

IN  SEM PITERN O

pra il campo di S. A g o stin o: la quale f u  m i­
nata, e preso, che in quel luogo mai si potes­
se fabbricare, che a perpetua memoria ne sia 

fa tto  nota in detto luogo sopra una colonna di 
pietra, sotto una figura della gloriosa V erg i­
ne : ed osserva il Galliciolli stesso che come il n  . ,,, . ,  ,

, 3 . . .  , . Uttenuta m quell anno questa pietra da An-Tiepolo aveva delle possessioni m quel sito a . . .  . „   ̂ . . . . * f i .  
n f .  • • j  j  .• v  gelo « lana Ouerini patrizio veneto la traspor-

. gostino o\e oggi si ve ono ue pon 1 1 ^  nej]a sua deliziosa villa di Alticchiero, ed è 
pietra sul medesimo canale cosi forse quel da Gjustinjana w  contesJa di
l . . n n>A n n «  la  c u  -1 ¿1 m  ln o n '7 ' l  ri ir>Ot)OC) A m i IO J  X X I X  ^  j  j*

e se ne dà un
intaglio in rame nella T avola  X X I V .  S u  que­
sto intaglio che presenta le spezzature e logo- 
razioni della colonna si legge :

DE RA 1AM O TE FV  QSTO TERREMO ET MO P E L  CAXO 

INIQVO T R A D IM E TO  E  POSTO 1 COMV ET P A L T R I  
SPAVENTO E T  P NOT1FICHAR A  TVT1 SEM PR E ;  e
nel mss Gradenigo così : d i  b o e m o n t e  f o  q j'e - 

STO TEREN O  E MO P  LO SO EM P IO  TR A D IM E N TO  E 

POSTO IN  COMVN PER A L T R V I SPAVENTO A  CIO LO 
v e d i  t v t i  i n  s e m p i t e r n o . Tutti questi esempli 
ho riportato perchè si vegga quanto è alterata 
•à lontana dal vero la seguente epigrafe che e

. . .  MONTE . . .  EO 

QVESTO TERENO E  MO 
P  LO SO IfilQ V O  TRA D IM EN TO  

SE AOSTO IN  CHOMVN BER A L  . . 
. . .  VENTO  . . .

. . .  IN  . . .  . TERNO

( i  ) lo  però sono d i contrario sentimento d el G alliciolli, e tengo che £ Isola  di Scopulo e 
Schiatti non fo s s e  già una delle venete isolette unite da ponti, ma sì bene V Isola di Schiato
o Sciati distante due leghe da IP altra Isola di Scopoli o Scopelo ambe nell' A rcipelago che  
avevano un vescovado detto d i  Schiatti Scopulo, e che fo r se  a l t  epoca i 5 io, erano possedu­
te dalla casa Tiepolo, non altrimenti che  Stampalia era posseduta dalla casa Querini. D à  
fo r za  alla mia opinione il cronista A n d rea  JSavagcro (lier. Ital. T. X X I I I .  p. ìo ig ^  i l  qua­
le  dice che fr a  i beni confiscati v' erano di ser Bajamonte Tiepolo 1’ Isole (non l ’ isola) di 
Scopulo e Schiati, e la casa sopra il campo di s. Agostino. Giovanni V illa n i nel lib. I X  p. 
35g. Storia ediz. G iunti 1559. \. chiama il nostro 'l'iepolo messer Baiamonte dello Scopolo 
di Vinegia ; e n el Codice Am brosiano  ( Danduli Chronicon li. I. T . X I I .  p.^00) si legge al- 
r  ann. 1 2 9 * :  Jacobus Theupolo diclus Scopulonatus.


